






ERRATA - CORRIGE 

In se de di impaginazione notiamo ne.l te sto le seguenti impre 
cisioni, dovute ad errori 

2, riga 4 - va letto: • o. "l'allievo Salvatore Terranova di 
....._ 

I8 anni 7 contravvenendo agli ordini dell'istrut 
tore (che si trovava ooo" 
L' articolo stesso continu a al fondo di :p a go 4 

:pag. II, riga 36- v a •oc;"Altri, e in :particolare il poz­
zo IV ( ve d i r i l i e v o ) , o • " 

:p ag o 22, riga 14- v a ooo"considerato uno dei più profon­
di pozzi interni del mondo,ooo" 
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Presso la Se ~,~eteria sono ancorn ~isD onibili schede n~r l'iscri 
'- .J.: ..!,; 

zione alla Societh Speleoloc ico Italiana ; la quota, anche p~r que-
st'anno, 6 di lire 500 o di lire 2300 co'~reso l' abbonamento a Ras­
sec;na Spele oloc;ic <3 . Ci au[~uria;:no che un nutri t o ntE.Lero di s·oci vo­
L.? li? servirsene. 

RINNOVO ISCRIZIONI AL C~ I E ALL'ENA L __ , __ .. ,_ ... - - ~ ---· - - .... , ... _ ..,. _ ~ - ....... __ . - - ---- -· -·--- .. ---- - ·-- ----.,.,.~ - · - .-·--- - ~- - - --

l~icordiamo a quanti non l'avess ero snc ora fa t t o _ c1i voler rinno 
vare ·pe:t' l'anno in corso l' isci·i ~~ ione aL Club Ll:pino ed all 'ZNALo 
Preghiamo inoltre i soci di vole r far vidimare dalla Se creteria le 
tessere del gruppo pel" il '63., 

Nel ::les·e di febbraio é stato conse ~nato al Euseo Capellini del 
l 'Università ·di Eoloc;na il ~:.lateriale paleontolo[;ico proveniente dal 
nostro ultimo scavo al deposito della cava a filo della Croara. Il 
prof. Raimondo Selli, direttore del lluseo ~ · si 6 comp ~_imentato con 
la nostra Sezione per i reperti conse c;nati che si ac;,~~ iuncsono a quol 
li delle precedenti campacne di scavo .. I nostri più vivi ringrazia­
menti al geom. Pac;anini ed alla Sezione tutta~ che tanto hanno fat,i 
cato per ~uesto lavoro. 

Il 16 dicembre ha avuto luoco l' Jl.sse ù1blea Generale dei Soci 
del GSB-C.AI e SGB-ENAI, con all' OdG le relazioni morali~ finanziarie 
e di attivitèt. , le quote sociali per il '63~ la nomina dei nuovi sg_ 
ci effettivi e la nomina del Consiclio Direttivo intergruppo per 
l'anno in corso? al termine sono risult~ti eletti consiGlieri i so 
ci: Badini~ Carrara, D'Arpe, Grimandi, Pasini. 

III° CORSO Dj:~SPELEQ.kQ.ç:J.A 

Anche quest'anno~ dietro invito dell'Assessorato alla Gioventù 
e Sport del Comune di Boloc;na, é stato tenuto dal nostro Gruppo nei 
Centri Ricreativi Co~~1m1.ali il Corso di Speleologià; questa volta la 
sede é stata porta'ta nel centro dei Giardini IIarc;herita che ci ha 
accolto molto amichevolt!lente e ci ha forni t o la :~ ::assima parte degli 
iscritti, oltre ad una discret a attrezzatura per le uscite pratiche, 
il cui Berito và al c iovane e capace diriGente che ci ha aiutato in 
ogni wodo nel non facile compito. 



Il Corso si é articola t o in cinclue lez'ioni te ori che tenute dai 
nostri soci Pavanello 9 Carrara e Badini ea in due uscite pratiche 
ri s 1) e t t i v a iJ. e n t e a l "B uc o c1 i Be l v e d. e re 11 e c~ a 11 a n Gr o t t a c1 e l l a Sp i p .2. 
lar: e' 1J3uco dei J3uoi'; o Tia[;li iscritti? in verit ~.l non troppo nunero­
si, ne sono edersi s lcuni che per l a loro pas s ione e capacità pro­
mettono di potersi inserire in una normale attività speleolo~ica -a 
p i~ a lto livello. Il 2i~lior risult 2to questo 2 cui potessimo aspi 
rare~ VoGliamo rinsraziore l'Assessora to alla Gioventù e Sport per 
l a fiducia ac e ordat a ci e ller la pos e; i bili tà di u.etterci così a con 
tatto con le nuove leve della speleolosia cittadina. · 

C ON~~?~1J~~~:.~~- PI.\0_~;9-~ IONI 
Nel ~-. .1ese di .·'.a rzo il nostro d ocumentario di diapositive a co-

lori 11 Sottoterra 11 é stato ogcetto di due proiezioni: la prir1a a B.s; 
l oc~na per conto del Cine Club I~ I~.~L e la seconda all'Università del 
Tempo Iibero c1ell •::::;N.AL di 2 ~od ena~ }_) receduto in c1uesto caso da una 
breve pres entazi one dell'arGoc ento speleologia tenuta dal collega 
d ot · ~. ·Claudio Cantelli • .Ancora u.11.a volta il nostro documentario ha 
riscosso il vivo consenso de l pubblicoo 

C ONO Ojè SO_ ~: O ~:Q G ~~ I:_lQ.9_ . .Q~_hl~-
Una selezion e di dodici diapositive del nostro documentario 

é stata iscrit ·ca al 1° Co-1 corso I' otoc;r af ico indetto dalla Sezione 
di :D o lo cna del C • .A o I e Ije d od ici diapo si ti ve se el te, opera dei ng_ 
stri soci Babini e Lancellotti, ric uardano c rotte del Bolocnese~ 
della Tosc anaj dell 'UGlbria e della Sardegn2 .-

---~--~-------------~-----~-----

Buoi" e non nella "Grotta della Spi:pola" . 

Vogliamo concludere ringrazianno il comando ed i militi del 
corpo dei Vigili del Fuoco della caserma "Stadio" di Bologna :per 
il sollecito intervento e la gratuita :prestazione. 

il Consiglio Direttivo 
del GSB-CAI e SCB-ENAL 
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.Q.Q~~~_çy_~I QJ~~I_P~_T_r;_IVQ 

Per il 1963 é stato nominato il Direttivo composto dai S6ci: 
Giulio J3ADINI . ( Segre·cario EN.AL ) ~ .Alberto CAHI~AR.A, Carlo D 1 AP~E 
( Segretario CAI ) ~ Paolo G-HILu\NDI, Giancarlo PASINI. 

DIRIQJNTI E INCARICATI ATTIVITA' VARIE 
~--- · •":'"" '-' - ·--- ... ... .... -- ... - .. ..-, .. _ -·- .· -- -- .. - ·-... - .. - M· -·-.._. .. ··· ·-··- .... - - --·- .. ·----~-----

Il Direttivo ha cosi provveduto alla suddivisione degli inc~ 
richi per le Sezioni e le attività varie per il 1963: 

Segreteria· 

Direzione Tecnica 

Cassa e Bilancio 

Sez. 3splorativa 

Sez. Topocrafica 

Sez. Speleobiologica 

Sez. Fotocrafica 

Sezc Archeologica 

Sez. I.Iorfologica 

.Archivio 

Arch. Topografico 

Badini - D'Arpe 

Canducci 

raobri 

P asini 

Badini 

Bònini 

Ba bini 

Pac;anini 

I)asini - Carrara 

Badini 

Pavanello 

Arche I'ot ocra fico D'Arpe 

Arch~ Uscite Pavanello 

Catasto Grotte Badini 

Biblioteca : PavanE1llo 

l:lagazzino e materiale Canducci 

:Bollettinonsottoterra" 13adin:i - TI'.Arpe 



/10/62 - Usci t a alla "Grotta del Farne-co" - Farne t o - . Partec.:h 

panti~ HG.Cavazzoni~ SoFabbri, G.Forni, G.Paioli 7 F. 

Uasetti 9 L.Pavanello. Ricerca di pipistrelli nella 

parte alta oltre il "Cunicolo élei Bottoni". 

-20/10/62 - Spedizione alla 11 Grotta del Dordoio" - Bagni di Luc­

ca-· Partecipanti: V~~Bonini, C.Capelli, TIG.Cavazzoni, 

S. Fabbri~ I.e UoPaganini 9 GoPaioli 9 L.Pavanello, M. 

11/62 

'11 /62 

/11/62 

Raiwondi, R.SaviGni, L.Stra zzari. Ra~giv~gimento del 

s ifone terminale e rac colta di tre Rinolophus. 

- Uscita alla 11 Grotta della Spipolau - Croara - Parte­

cipanti~ G.Badini, G.Bardella. Prelievi dì campioni 

di cesso per studi morfolocici. 

- Battuta nella nnolina d~. Ronzano" .:.. Farneto - Parte­

cipanti~ G.Pajoli, L.Pavanelloy R~SaviGni, Osserva­

zioni sull'inghiottitoio al fondo dolina. 

- Uscita alla 11 Grotta della SpirJola" - Croara - Part.§.. 

cipanti: G.Badini~ l~.Coccoda~ F.H.asette? II.I\lercatel 

liy L,Pavanello, ll.,Raimondi. Ricerche di fauJ;~.a. 

:-14/11/62 -Spedizione sull~ Alpi Apuane - Arni- Partecipanti: 

B.Carrara, C.D,!rpe, UDJ acoli, G.Pasini~ Ricerca di 

nuove cavità ed ossevazioni morfoloc iche. 
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24/11/62 

2/1 ~./G2 

G/12/62 

30/12/62 

6/1/63 

11 Speleo:fest~e;:·:iamento del XXX 0 anniversario della sco 
:perta della 11 Grotta della Spipola"- - Croara - Parte­
cipanti: A.Babini 9 G.Badini, G~Bardella 9 R.Benasai, 
V.Bonini, C.Ca:pelli, E.Carati 9 ~.Car~ara, C.Coccoda 9 

C. e ~. D'Arpe, S.~abbri, G.Forni 9 P.Gri~andis lioJ~ 

coli~ L.Lancellotti, P.Minchetti, C.I:ioli, L.Pavane! 
los A.Pezzoli, GaPasini, H.Raihlondi, l~.llegcianini, 

L. Stro.zzàri, S. Treb;Ji ~ G c Zufia\ L .rantini, V .llarche­
sini e IL Suzzi in rappresentanza dei prii:li esplora­
tori della ~rotta; como. G.Curtoni in rappresentan­
za dell'~NAL e dell'Am inistrazione CoQunale di Bo­
logna; DoCa~era in rappresentanza del CAI; dott. Cag 
telli in rappresentanza dell'Istituto di Geologia; 
A.D'Amelia di Tiai-Bolo~na; E.Ricchi del Resto del 
Carlino e invitati vario Scoperta di una lapide com­
hlerlorativa all'incresso della grotta; pasto e bevuta 
a. l la 11 Caverna del 7'an.s:: o11 con tratteniii.lenti c orali si 

~J --

no alle 2 del uattino; discesa di sei "ianatici'1 al 
piano attivo con visit a sino al sifone terminale. 

""" Uscite alla 11 Grotto. della Spi:pola 0 
- Croara - Parte­

cir;anti: LoPaveno.ilo. Controllo idrico alla 11 Dolina 
Internan .. 

- Battuta nella nDolina dell'Acqua IT'rec1c1a n - Croara -
Partecipanti: VoBonini~L.Pavanello~ Ricerca di pipi 
strel.li nelle spac cature delle pareti che de limi t a­
no la valle chiusa. 

~ Sr;edizione sulle .AJ.pi Apuane - · Rifusi o Pietrapana -
Partecipanti: 13 .. Ca~rara 9 TI.Jacoli, S.Trebbi 9 GoZuf­
fao Discesa cJ.ol primo tratto della 11 Buca del Cane 
nel Cane. le delle Verghe li e nella 11 Tana dell'uomo 
Selvatico 11

e 

- Uscit2 alla "Ri.sorgente dell 'Lcqua I 1rec1cla 11 
- Croara -

Partecipanti~ GoBa"ini, V.Bonini, rol.lasetti 9 L.Pava 
nelloo Ricerca di pipistrelli e fauna. 

- Usc.ita al1a "Grotta II.Gorta::~i"- Gesso- Partecipan 
ti~ V .. J3onini 9 C .. I~.1iCJli. Inaliellamento di 15 pipistrel 
li o Ric or ca di :faL,ma. 



/63 

·13/1/63 

/ (·'! '- ') -· v _.., 

/2/CJ 

3/GJ 

-1 S/.J/63 

'/')/'"' ;. .:.; \.) ..) 

)-31/J/63 

- Usci t a a l l a 11 Gr o t t a c1 i C or a lupi" - Farne t o - I> art e­
cipanti: G.,Badini~ ~ oCoccoda~ L.Pavanelloo Esplora­
zione ·tot ale di un cunicol o parzialhlente conosciuto . · 

- Spedizione sulle Alpi Apuone - Zona di Carrara e Ca 
stelnuovo Garfac;nana - Partecipanti: G ~J3adini, C.Uio 
li? G.Pasini~ I., ~Pavanel.1o, Tente tivo di penetrazione 
nella 11Polla della T..Iartana" it111Jedi t o dalle acque fu.Q.. 
riuscenti e esplorazione e rilievo della "Tanella 11 • 

- Uscita alJ--a . ne-rotta Novella" - .Farneto - Partecipan­
ti: CoCantelli 9 TI .Carrara~ G.Pasini, L.Pavanello, S~ 

Treb~i. Rilievo top oGr af ico del ramo principale. 

- Uscita allé) 11 Grot ·L; a Novella 11 
- ·I';arne t o - Partecipan-

ti~ ~ oBadini, G.Pasini, L,P~vanello.·nilevamento di 
un raoo later~le. 

- Uscit 2 alla t(Grotta Novel la" - . ~E"arneto - Partecipag 
L • r ·• U ::1 • • c c t l l • (" T' • • - p l l c 'vl: l:· ._I..J 8Ci.lDl, " an-e -l ? \~ oJ:.J 8 U J.nl, l ! c avane Oo om 
pl ot amento f el rilievo top o:rafico e osservazioni 
:jeot~lorfolo [;iche c 

- .'Uscit2 alla nGrotta Secca il - Farneto - l~:a rtecipanti: 

.0 oCsnducci, L.Pavanel l oo J sp l ora zi one to t 2le del l a 
Cavi·c ~~· . 

- Us cit a a l ":Buco di :B elve c-:'. erei1 
- Croara - Part ecipa,!! 

ti~ c- .=:J a c1 ini, I: .:I?avanello o Di s c ec:l a del pozzo iniziale o 

- I"' uscita élel Corso di Speleol ogia al nJ3uco di Ti elv.§_ · 
dere;; - Croara -Part e cipanti~ G . Ba dini~ G.Canducci, 
Coi~oli, L ~Pavanello, G.Zuff a, e sei allievio Visita 
compl etae Le s ione pratica sull'attrezzatura e suo im 
piec o e su nozioni di t opoc rafia esterna. 

- Spe dizione alla nGrot <; a GtiGlieli'ù011 - Como - Par·\.;eci-
panti: GoBadini, G.Canduc ci, CoCapel l i, L.Favanello; 
·~~ .J?asini e Dc Lazza dello Speleo Club ~ .~iiano ? _:\.,Corno 
e .I.I.3iL·:;nami del Gruppo Grotte Ililano ; :~ : .Alòe:r·tino 7 P .. 
Ra v e 11 i 9 .A • n i v a c1 e l Gruppo S p e l e o l o L~ i c o r a l c k l I o n z a 7 
li.oBazzurro, G.Cortopass~ 9. G. TI.icc ardi del G.S. CAI-I3ol 
zaneto. Discesa sino a -150 hl . 

2"' uscita del Corso di Speleoloc; i ·a ai nBuco dei J3uoill 
- Croara- Pa r·ce cipanti~·c.: :ioli, r~ .Pavanello e d otto 
allievi. (I"' SQUadra) 

- 2 "' uscita del corso di Speleoloc; i a alla "Grotta della 
Spipo1a t• - Cro s ra - Partecir anti ~ J3 o Carrara 9 C o C·a rzia 1 
-··. r:r ::~ • r~ Z ,.., ,... d l l . . (II"' .... , d ) D. l o uran CL l 9 1_;; o U:I~f a e .Ue 8. __ leVl :JClU 8 r e • lSC8-
S8 de l 1'I' oz z o :~~.li c oidale t i . 

- Spe ~izione sulle Alpi Apuane - Castelnuovo Go - Par­
tecipanti: GaBadini? D .Carrara~ S.Fabòri, G.Gelso, 
G.Pas ini? I, oFav anello 9 C,Z·uf i ao :Csplorazio:;."J e della 
r:J3uc o della Ci -~la a e della '':Buca delle Fa te di Pale-
rosa 11

• 
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Il 

JlTLIA Z l Oli/" DE L C,f.1 tA~rt.o. 
~ .. 

HELLA PP..OV!.J.JClA 1Jf BOL~:}ç}.JA 

.· Nel febbraio scorso ha avuto luo~o a Bolocna una ennesima riu­
ni6ne della Com6issione Regionale per il Catasto Speleologico, alla 
quale hanno preso parte i rappresentanti dj_ tutti i Gruppi dell'Eml:_ 
lia-Ro magnaG La riunione er2 imperniata sull'esame dei dati raccol­
ti dai vari Gruppi riguardanti le cavità del territorio carsico co~ 
presi fra i torrenti Zena ed Idice e della piccola area c essosa di 
Castel de' Britti~ nel Bologneseo Con la oessa a punto de~li ultimi 
dati e rilievi LlE.lncanti si é i~ iunti ~ praticamente? al completamento 
sotto l'aspetto ca tastale dell'intera zona per la quale il Gruppo 
Speleologico Emili2no di IIodena, curatore ufficiale del catasto, 
provvederà al più presto alla pubblicczione. 

Le. ptlbblicazione di questa "zona catastale n, una fr c:: le più 
iu.lportanti della recione ~ si aggiunce a quella precedente del GruP._ 
p o Spele olo~;ic o di Ilodena sul territorio· carsico della Croara ~ fra 
i torrenti Savena e Zena, sempre nel BoloGnese, e a quella redatta 
congiunta i:ì.ente dal Gruppo Spele ol oc; ic o r:vampiro" di I'aenza e dal 
Gruppo SpeleolOGiCO nei tt ['c di l'aenzall cià da qu8lche . tempo pronta 
per la stampa e riguardante una· ingente parte de l loro territorio; 
é a ci.ire anche che negli anni scorsi sono state pubblicate dal Gru12. 
po SpeleoloGico di r:odene due monocrafie sull'alta val di Secchia 
nel ~eggiano e sul uonte Vallestra nel Ilodenese che illustrano già 
parzialmente le conoscenze di quelle zone. Per la provincia Bolocn~ 
se invece, se si esclude c~uanto pubblicato nel periodo pre-bellico 
ma ors certamente superato, manc avano pubblicazioni monocrafiche o 
catestali recenti. 

Il territorio speleoloGico dell a provincia di Bologna é fra i 
più ricchi di cavi tè. della regione; infe,tti la distribuzione c;eogr.§_ 
fica per 'provincie così risulta: 

Provincia di Regc;io Em.ilia llo 145 cavità 
.Provincia di Bolo ~;na Do 128 cavità 
r ·r ovine i a di IIodena llo ~o cavità 
Provincia di Ravenna n. 32 cavita 
Provinc:ia di Parma n. 2 cavità 
Provincia di Piacenza llo 1 cavità 

per un totale eli 358 c;rotte. Il numero é da ritenersi comtmque al 
di sotto della realtà in quanto~ specialmente per le provincie Bo 
lo(;nese e Havennate, si conoscono numerose al tre cavità pe =~ ~ varie 
ragioni non ancora comprese nel catasto. 

· La zona ora completata, oltre all'ingente nuuero di cavit~, 
e~a senza dubbio una delle più diff icoltose della regione pe r la 
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vegetazione, la natura del suolo? la distribuzione e la difficoltà 
nel rilevamento delle grotte (debro ricordare che in q_uesta zona 
si trovano alcune fra le più proiuilde cavità de1la regione, fra cui 
la "Grotta Secca" e la "Grott a Novell a n)? ad essa 9 sulle 128 della 
provincia di Bologna~ spettano 38 cavità9 l e: restanti sono · così di 
stribuite~ 

Zona Croara (torrenti Savena e zena) n~ 50 cavità 
Zona Zola Predosa (oltre il fiume Reno) no 13 cavità 
Zona Casaglia-Gaibola (torrenti Reno e Aposa) n., 7 cavità 
Zona Monte Donato (torrenti Apos a e · Savena) no 5 cavità 
.Al tre zone no 15 cavità 

Per completare q_u~sto q_uadro sull'attuale situazione del cat§ 
sto speleologico nella nostra provincia dopo il completamento della 
zona compresa fra i torrenti zena ed 1dice e di Castel der Britti~ 
debbo osserv~re che almeno II5 1grotte s~i. a:prono nei gessi del mio­
cene superiore 9 mentre le re stanti I3 sj_ aprono in terreni· di di­
versa natura 'geologica o 

Trebbi G. 

Fantini ·Lo 

G., B ad in i 

-"Ricerche spele olo 6;iche nei gessi del Bolognese"-· 
da Rivista It aliana di Speleologia i Bologna, 1903 

-
11 Le Grot+.:s Bc1op;::.C>r:o:l"··- Officine Grafiche Comba_! 
tenti, Bologna:; 1934 

Fantini L~ ·- "Note d"i Sf'': .. Jr:;ologie 'bologr_e ·~ ·.; "~ Estratto da "Stren 
na Storica Bolognese 11

9 anno V1IIo 7 Bologna~ 1958 ... 
GSE Modena - "Le cavità naturali dell'Emilia-Romagna~ Parte Prima~ 

J..1e grotte del territorio gessoso fra i torrenti Save 
na e. zena"- da Le Grotte d'Italia~ Vol ~ I1I0 , I9 59/60 

Donini Lr. - "Nuove scoperte speleologiche nel Bolognese"- da 
"Natura e Montap,na 11

, Sette; I96I~ Bologna 

B adini G. - '1Le più re ce n ti esplora zioni speleologiche nel Bo l .Q_ 

gne si 11
- d a R o S o I o ~ Fa s c c 3 7 I9 62 
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NelJ_a prir.1aver8 c~el 1962 il nostro Gruppo ha efiett11 .. nto due 
,spec1iz~oni all' np_bisso Lui c;i Zuf~;~ a 11 o "Vora:;ine del ::'ondone"' SC.Q. 

perto da una nostra sçuadra nell'autunno precedente, esplorandolo 
interamente er~ ef~:et-c -. ~.è.ndone il rilievo topoc;rafico. 

Tale cavità, di circa 300 Qetri di profondità, si apre ad o1 
tre 1200 m. di ~uota sul fianco Nord di monte Altissimo, montagna 
che ha un basa hlento metamorfico rappresentato da scisti cneissici 
verdastri, ;rigi~ bisncastri e talora micascisti (Termiano infe­
riore) su cui poG::iano calcari dolo0itici compatti e brecciati del 
Trias medio, con strati:ficazione sub-orizzontale~ aventi uno spe§. 
sore di circa 300 u.; sopra ancora troviamo marmi saccaroidi bisn 
chi e vena ti del J:·rias superiore aventi anch'essi 1.Lì10 spessore di 
quasi 300 metri. E' interessante notare come fra due stratificazio · 
~i di' rocce metamorfiche si t:L"ovi la dolo nia (non metamorfica): pro . 
babil~ente queste antichissime rocce paleozoiche e mesozoiche sono 
state interessate da erandi·e complessi fatti tettonici. 

L'ingresso dell'abisso si apre nei calcari del Trias superiQ 
re _ prri~~io in una delle numerose cave marQifere sparse sui fianchi 
della montagna (naturelE1ente nella parte più alta di q_uest-a dove 
sono i calcari saccaroidi). Tali calcari sono ~interessati da un 
carsismo superficiale e prof6ndo ciolto inten~o anche se limit~to 
sd alcune .zone9 nella zona in esame riscontriamo infatti grandi 
distese · di . campi solcati e _crepacciati, rocce corrose e· sforac­
chiate, pareti scanellate e numerose cavit~ di varia profondith 
che si aprono molto vicine le une alle altre. E' un fatto ihtere~ 
sante che tutte q_ueste cavità siano impiantate su un sis ... Gema di 
faglie isorientate 6he evidentemente hanno giocato un ruolo car 
soeeno di primaria ÌQportanza. 

Fra tutte la pi~ notevole per morfologia e sviluppo 6 cer­
tamente l'"Abisso Luigi Zuffa". La grotta é un SU:sseguirsi di 
profondi pozzi comunicanti fra loro spesso attraverso cunicoli 
meandrizzati. 

I.lolti di q_uesti pozzi . haru'lo le caratteristico forma di f~ 
soidi col fondo ricoperto da detrito chimioclastico e gravicla_ 
stico e potrebbero essere portati eone esempio dell'ipotesi de! 
l'erosione inversa~~ Altri~ . e in particolare il pozzo (vedi 
rilievo), ham1o una morfologia che, a parer nostro, non può es-
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sere assolutamente avvicinata 2 quella di un fusoide? infatti, come 
si pub notare anche dal rilievo, il pozzo IV ha la forma di una 
campana la cu:i_ bes e~ q11asi orizzontale~ é di roccia viva e Dancante 
quasi cuasi esclusivamente di detrito. 

. .· Il fatto che una determinata teoria non spiec;hi tutte le varie 
filo~rf'ologìe che una ce.vi t~'l presenta, non ci iupegna a considerare 
non valida la teoria stessa 7 ~a a _cercare di integrarla con altre 
e ~uindi a liLitarne la portata. 

Alcuni autori hanno formulato delle ipotesi sulla morfocenesi 
dei pozzi a c2mpana ( il Chiesa, ad esempio, dice che il potere e­
rosivo dell'acqua cresce 1 di:pendondo dalla enerGia cinetica, con 
l'altezza di caduta e cosi spiega la forma conica dei pozzi. Cib 
sarebbe accéttabile se l'apertura della caillpana fosse tale che le · 
lJareti di q_uesta potessero essere colpi te in . continuazione dalle 
ac~ue che precipitano dall'alto~ il che nDn accade se non nel pe­
riodo iniziale della forTiazione del pozzo; successivanente la ca9 
pana si am11lia tal ~ùente che le suo pareti non lJOssono più essere 
rag.~ittnte neppure dagli spruzzi dello cascate). Quìiidi crediaLlO 
di poter affel"'lnare che questa tipicq forma ipogea risulti ancora 
inspiegabile. 

~olto interessanti sono i condJtti efforativi, oggi completa 
mente asciutti, di caratteristica f)rma elittica, che mettono in 
c omunic szione alcuni salti ( per es - ~!.'~llJi o i l 1)ozzo II con il po2! 
zo 3-vedi rilievo-); infatti mentre ::. [;:~ fondazione dei csrandi pozzi 
può essere dovuta alla sola ezione cr:rsica di acque di percolazig_ 
ne, integrata da fatti craviclastic~ : un condotto a pieno carico 
richiede che una Grande q_uantità d';tcqua, almeno per un certo pe­
riodo~ sia penetrata nel sottosuolo calcareo. 

Si potrebbe penss re che la fo~mazione di queste condotte far 
zate risalga agli interglaciali, IEriodo durante il quale 8 rela­
tivamente facile supporre che vi ~~osse abbondanza d'acqua forman­
te fiumi ~uperficiali e sotterral1l3i. Il fatto poi che soltafito in 
alcuni punti dell'abisso passiamo riscontrare il passaggio di cor 
si d'acqua di sensi(tile portata potrebbe essere spiec;ato pensando 
che successivamente la Grotta si ~ia sviluppata secondo altri me~ 
ccn1ismi per cui siano stati canc<!llati, in parte, i segni dello 
scorrimento dell'acqua stessa. L(l condotte efforative sono inten­
samente meandrizzate; l ·'origine ~i tali meandri incastrati pube~ 
sere spiegata solo ammettendo, d~ ta l'omogeneità, del mezzo, on 
movihlento pe~ cosi dire pendolare dei filetti idrici nella corren 
te con traiettorie obli~ue rispet~o al corso rettilineo. 
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Altre osservazioni co~piute durante l'esplorazione riguardano 
la qu'asi totale :.J.2.nc e.nza di residui di de ca1 cificazione per la pu­
rezza del calcare e gli scambi d'aria con l 'este ~no, molto intensi 9 

tanto da credere che la cavit~ abbia divorse comunicazioni con l'e 
sterno ; infatti dur2nte la ) rima esplorazione (19 marz o) ~ stato ··­
trovato fino a quote - 150 m. ' chiaccio sulle pareti e ·nelle vasche! 
te d' acc1ua. ::;~' diflicile pensare che una -eire ola~jione a "sa cc o d'.§. 
ria 11 perrùetta sc arr1bi terc1ici con l'esterno tali da far abbassare 
la tewperatura della cavità fino allo O). Ciò é assai più facile 
nel caso di una :srotta con circolazione d'aria a nt't).bo di vento"" 
L'esplorazione dell'abisso però non ci he portati alla scoperta 
di al tre c onuJlicazioni con 1' esterno 9 q_uindi gli scambi d'aria dg~ 

vrebbero avvenire attraverso fessure impra ticabili o attrave~so le· 
volte dei poz zi.-

l/(lllll///ll/ll////lllllll/l//1/lll/lllll///////ll/////ll// 
l l 
/ COLLEGHI SPELEOLOGI~ / 

/ COIJLABOR.P.TE A "SOTTOTERRA"! l 
l l 
j ABBONAT:t.;vr A "SOTTOTERRA"! l 
l l 
//llll//lll/ll/ll///lllll///////l/llll/l/l/////l///////l/1/ 

- I4 -



OSJZTIVAZI JNI SUL ~~N ffi~NO CARSICO DEL~' A LTIPIANO D2L: A VETTIICIA 
==================~~=~~==~~ ~~==~~~~=~== ~====~:=========~======= 

(Ilas ciccio delle. Pani e - A. AlJue.ne) 

Con la spedizione estiva condot t a dal nostro Gruppo nel Giu 
gno 19 6 1 abbiamo scoperto~ · o ;.J.ecslio, risc-or) erto~ tm~. interessan:: 
te zona carsica sul l a cuale, nonos tonte l~ quattro s ~ edizioni già 
da noi condotte , stiamo ancora attual c~entc l avorando: la Vestrici a, 

"Vestricia 11 é il nome col \.;_uale i vct lligiani chiBiilano U11:-: atn­
pio ed esteso sperone roccioso li2itato e d Ovest dalla parete di 
un profondo e lar g o canalone ~ la Borra di Canale - mentre nel 
fi enco Bst si af f accia sul l 'ampia ed ondula t a Conca dell'Uomo I ~ 6r 
t o; esso corre parallelal :_ente alla cres t R che unisce la I-' ani a de .~ 
la Croce al Piz z o delle Saette, a d ~ s t dell a cres t a suddettao La 
Vetricia pres ent s l'aspetto di un dosso, costituito da calcari mg 

· dreporici subcristallini del Lia s inferiore~ ~uasi completamente 
denudati. La s tratifica zione de lla zona ~ urcv a lentemente orizz on . .J: , __ 

t a le, pe ::c cui le dieclasi a s sumono un ruolo cc. rsogeno di c;rnndi.s··· 
sima irllportanza e 

Dall'esame geoloc ico e idrospeleolos ico della Vestricia o dei 
territori li t..li trofi risulta che ci troviamo di fronte ad un oloc a~~ 

so in fase Grundo A questo proposito pub essere interessante òs se~ 

vare che lo sperone confina ad Ovest, attraverso la cresta Pania 
della Croce-Pizzo delle Saette, con un terr itorio che presenta u11 

carsismo già in fase me~ tura (Lehman) o se:t.:;. ile (I ~.artel) ~ i cui e-
sempi pi~ rilevanti sono dati dai torrenti e dai fiumi cho percoE 
rono la "Tana dello Uomo Selvatico'·' (no 5 ~- T o) e l'ornai famoso 
".An .; ro del Corchia n (no 120 T.); pure in fase !.lartel si . presenta 
l'idrologia ipogea dei calcari del versante Sud-Est della Pania 
Secca. Lo stadio giovanile del carsisoo della Vestricia pub esse ­
rE; spie c~ 2, to da feno t~leni di ringiovanimento; d obbiamo comunq_ue t e .. -
ner conto che la pio~osità nella zona é molto minore che sulle z~ 
ne limitrofe da t a la sua posizione topocrafica, il che potrebbe 
avere sensibiluente allungato lo stadio giovanile del ca~sismoe 

A ~ueste conclusioni siamo arriva ti dopo aver esplorato e 
studiato sommariamente oltre una cincruantir1a di cavità nell a zon R 
in esame. La Vetricia é interessa ta da due sistemi di diaclasi: 
uno orientato in s enso Nord-Sud, l' altro in senso ~st-Ovest; QUe -· 
ste diac l a s i sono molto ravvicinate e presentano un eccezionale 
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sviluppo in ampiezzo e profondità~ Dall'esame delle cinquanta e 
pi~ voracini si é potuto constatare che es8e sono -delle diacla­
si beanti ove j_ feno:~_-;.e:r 1:.L eroslvi e corrosi-vi sostenc;ono un ruo­
lo secondario ' nella ~c- or l.·.azione dell2 c2~vità 5 e cluindi nella lo­
ro norfolo~;is. o 

In -q_ualche caso tut·0avia l' as1)et·to dei lJozzi denuncia il 
l a v or o sv o l t o dal l e et c CJ. ue 111e t e or i c h e 9 d i c o n d e n sazi o n e e d e l l e 
nevi 9 che in alcune cavità s:L accumulano for : -- ~a.ndo veri e :propri 
nevai perennio Ua anche in questi casi i fatti litoloeici pre­
éelrsici hanno un' j_-Lll:portanza rilevantlssi t~ia . Co;~_lunq_ue anche le . 
C$Vità ~ove l'azione chioico-fisica delle acque é pi~ rilevante 
sono \~uasi sempre i:;,J.teTessate EJolo dall' erosj_one n diretta". La 
migliore coriferQa di questo fatto l'abbi am o trovata nell'Abisso_ 
~-~nJ. .... ico Revel" (n r. ~ì 02 ~ro) 9 già da altri inter1)retato come una 
serie di granai fusi ad asso8ia~ion8 terminale e laterale, che 
a noi invece risul·cg essere un s~Ls·:~Gma diacl. ::?.;Jico beante che feg 
de per ben 300 metri Gl i stra~i calcarei del ~assiccio; le acque 
meteoriche hanno poi scavatb sulle pareti profondi solchi e canali~ 

Solo in l)Ochi abissi p oss :;_ al~lo :r:·isc o:n.trare na.nifeste traccie 
di erosione inversa~ l'es eupio p~~ interGssan·te a questo proposi­
to é costituito clallc-l iìJ3uc c::: Iel·[;a 11

, ove il sisteoa ipoceo incomip.:. 
eia con un2 iuponente cavità di crollo e prosegue con una Galle­
ria suborizzorrbale, il cai fondo é ricoperto d2 una grande çuanti 
-!-;'1 cl l. c:;] a +r"l. +o c::, l· Or ' l. _r:,,~ ., .. c- · -; ··· ~--: "oq l,...: 1 : ·, 1~.:> 11+e-~ .0'_L~..., ::-J,r l· c·' ~s+l. ca La r.,aller"'l. '? LICk - .tx:.:;u .v L -· , ..:::; ~-- '-' j_; ·-'--- ' '---"---·---- - ' ·---'0 v C> __ , __ ,Lu,, u o 0 .. G~ 

termina ~on un poz~o di 100 metri in cui possiamo riconoscere pi~ 
fusi impiantati su un sistema di di a clasi; la morfologia é poi 
c ornpl icata de imrlonen ·c~'- fen omeni di crollo o 

Avendo constatato Bolto spesse l a presenza di neve sul fondo 
dell voragini della Vestricia anche ad estate avanzata, abbiamo 
esaoinato l'eventualità che . alcune di queste voragini potessero 
es3ere interpretate come 1'pozzi a neve; 1

" Col ~ermine 11 pozzo a neve" 
il Chiesa e il Tiematteis intendono delle cavicà semplici la cui 
origine é determinata dall'azione cJ ~~osiva delle acque di scio­
glinento. di piccoli nevai che si insediano in depressioni in un 
carso denudato~ spesso in corrispondenza di QlB opi~ diaclasio 
~}uesti "pozzi a neve"? sen1pre secondo il Chi e sa e il Tiem.a tteis 9 

presentano cara tteristiche morfologiche ben precise: 
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-la for~a dell'orifizio sovente allungata nella direzione della dia 
clasi originaria; 

la forma Grosso ~odo ret~angolare della sezione trasversale del 
pozzo7 il fondo di c1uesto no_n é però chiuso del tutto~ ba é tac;li_?... 

' .L . . 

t o da una fes,suria larc:;a j}Och~ centirnetri ~ che scr:;ue lec èliaclasi 
verticale originaria; 

- le dihlensioni con larghezza da 1 a ~_ 3 metri? la profondità da 4 a 
30 .Qetri, di solito sui 5/10; lunchezza invece assai varia; 

- il presentarsi sovente di pozzi gli uni vicini agli altri ed a 
;!;ruppi enche n1olto numerosi? rarar~1ente isolati? 

- un deposito sul fondo, ;sotto la neve, di detrito ~inuto, che pa­
re di non grande spes~ore. 

Le voragini della Vetrici~da noi esaminate non rispondono suf 
ficentemente a tali caratteris ·tiche nor poter essere classificate 

' ~ -
r•:pozzi a neve" 9 in particolare non alJòiamo potuto riscontrare sistQ_ 
~aticamente la forma ret~angolare delle sezioni assiali trasversali 

· che sono invece quanto Liai varj_e; ma ciò che soprattutto ci ha por­
tati a questa affermazione sono le di~ensioni dei pozzi con neve 

1 f d I ,.., t' . . b , . ~. "' . ,.., d' su~ ·on.oo nLa ~l ln! ase a~ illeccanlsuo dl rormazlone e approron ~ 
.mento SO}H"a descritto 9 questi pozzi dovrebbero presentare una lar·­
ghezz[;: uniforme e sezioni orizzontali cruasi costanti (I)(3r cui si 2.y 
rebbero sezioni ~ssiali pressoché rettangolari); viceversa queste 
caratteristiche non. si ri s cOl1tra:.-l~-- cluasj_ uai c Ilentre cp1esti pozzi 
non dovrebbero ragr; i1:.n{~~ere una lJrofonditè. tlj.aggioi'e di una trentina 
di L:Letri 9 oltre la q_uale verrebbe a cos ,sare l'azione corrosiva del- .. 
le acque di sciogliLento, la Vestricia presenta invece tutta una s~ 
rj_e di cavità con accumuli nevosi di di versa potenza 9 la profondità 
delle quali v2ria dai 10 ad oltre 100 ~etri: citiamo ad esempio l'! 
bisso del FaGgio di 107 me t ri con un accu~ulo nevoso di 25 metrif 
l '!:.b isso Bamburzi? con un }Jrj_mo pozzo di 85 metri 5 l'Abis s o delle 
~anciulle, tutti con neve sul fondoo Quindi a nostro avviso il fe­
no deno dei 11 pozzi a ne1Ie 11 no~1 si riscontra in c1uest a zone., a meno 
che non si ~ossa prospettare l'ipotesi di una diversa azione car­
sogena delle nevi nelle ~orillazione e nello sviluppo delle cavitn~ 

, __ ,. _______ _._ . ________ _, .._, ___ ~·--------

+) L'altipiano nel dialetto locale viene indicato indifferente­
mente coi nomi V~stricia~ Vestri8ia e vètricia; meno~ ma pur 
usa t i , i n o mi Ve. t rì c i a e V è t ri c e o L 1 e t i i.n ::>l o gi a d i q ue sta p a­
rola, assai strana per il di aletto garfagnino

9 
ci é sconosciu 

tae 
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Il c·?rsismo SU})erficiele dell r:. Vetricir. non é me-fio iriteress ~.nte 

di çuello ipoceo, sopr~ttutto per l n v r. rietà di ~orme che vi si ri-
scontr.0 no ~ ·n r- rt.e l ..., 'ilOl..., . .LP Ol o _.-,.; ':ì .:··e· n· 0 ~"''"''18 del' l'""' '7 0D ° Cl}r"- I"'; cult ..... 1-'""I"'O .; - ·· o •. l J:' ". (... . , . ..... o ,J,. (.. . '-.) c .l. •.. . . c. L..J - c •• ? - ~ ,J,. ,::.:) (. - _; ... -

fond2mente torment ~ t ? d2lle nume~o~issime crep2cci~ture di cui r.bbis ­
mo: finor :.. 1J ,"'rl '-''CO h~··. ,.ln cer'+o -ln ·:-e. -1." 00 :-'e l 1 eo ·-me cl e::. .,J.. i 0 ; :; , or·~' o. lo .'· . .; ~ d; . - . . .t: . . - - '- · 9 .L ·... v _v .J- u v >J . .:J . , 0 ... . .. - ~ . . c., L .. .l. .L 0 ,.l.. L. ,.l.. 

dett2glin. Osservi2mo numero~i i c ~r~egci 2ti d' ~ lt c ~bnt 2gn2: solchi 
r e l P. ti v r. i·aente lont2.ni (:.:; li uni d2.c li P. ltri? 2}.J1)rofondi ti . d2ll' ·e.zi o ne 
n i ve le? dif ~~' ici laente [i.le c.ndrizzeti 1 rocce di f ormr. iri"'eg ole.re 2mpin­
Qente corrose 7 e fc r s te, e insie~e creste sporgenti 9 2ffil 2te e, mol 
t o spesso, blocchi ~obilizz ~ti dc 2zioni criocl2stiche e chimiocle­
sticheo Sulla parte settentriona le del ~2ssicci ·o ritrovi2mo enche pi~ 
cole do lin e 2 s c odelle;. de l fondo occu}Jc.to . c1 2 de t riti di c1 iverso gen.s_ 
l"e (terr.s 9 frr.m~~1enti di rocci e ) ? . ch0 sono senzc: dubbio residui di d.§. 
c ~.lcific e. zione o ~.-l2~ t e ri 2le . di deposito eoli~o • 

. ~uesti sono scheDc tic 2mente i risulte ti delle nostre prime ind~ 
gini cogpiute in Vetricin e nelle zone circos t enti, che solo una meg 
c; iore disponibili t ~"L di Lì.8ZZÌ e di s trUi.'.lGrtti scientifici potrà COl1SeQ 
tirci di sviluplJa r c . Nel corso d i q_ues to. ricerche inoltre ci si2mo 
interèss ?. ti delle nevi 2ccumul:J. te 9 c or1e ·é st c: to detto, in t:;rP~nde quag 
tit à sul f ondo di molte vor2cini 7 cerc ~ndo in pnrticolare di st ~bili 
re le · relazioni che intercorrono fr2 il clic1e ipo~eo~ lo s t cdio di 
z l ecinzione e l e. potonz2 degli (~ ccum1J. li n evosi, e l e uorfol o~; i P. delle 
voregini; ~ appunto di questi problemi che intendi 2mo occuparci nelle 
prossime sp~ dizioni in Vetricie . 

lll//////llll//////l//l/l//lllll///l//ll/ll/lllll/lll////l/lll// l . . l 
l Colleghi Speleologi: l 
j collaborate al nostro Bollettino i:g_ j 
/ viando articoli; li riceveremo volentieri. l 
l . L~ Redazione / 
l . . . l 
//ll/l/ll/l///ll/lli/l//lll/l/l//////lll/llll!lll/l///lll/1111; 
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O S 3~~~RV AZIONI S ULL ' .ABISSO 11 LUIGI 3 o: ~BA S i3:C I 0 Il~ V~'~ T~_~:I C IA (]; o APU .ANE ) 
================================~========================~======= 

Il 17 luc;lio 1 S62 ci11q_ue L1ec1bri del nostro Gruppo ed tm coll~~­
~a del GSP-UC~T di Torino hanno por~Eto s te~~ine l'esplorazione 
dell' '1.'\bisi::!O ~8oni:Jassei 11 ne l Eassiccio c1elle Panie e La i Glpresa J1a 
richiesto do~ici ore di peroanenza nella cavità, perDanenze resa 
p2rticolarmente dif: icile dal freddo intenso e da un forte stlli­
cidio. Le pareti ael pri~o pozzo, di 1C u~tri 9 non present ano ril~ 
v2nti tracce· d.i corrosione (rru;Jerosi sono i pozzi dell' altilJiano 
della Vétricia che sono da considerarsi delle diaclasi, dovute a 
movimenti tettonici~ sulle quali il feno~eno carsico ha acito ben 
p oco); nelle parti inferiori dell'abisso invece p ossiamo f2cilmen 
te riconoscere l'azione erosiva e corrosiva delle acqueo Il seco~ 
do salto 9 di 25 metri~ terDina con un terrazzo interanente ricopeE 
t o di neve, c~hiacciata in superficie 1)er 1u1o spessore di circa un 
centimetroo La crotta continua ancora con un profondo pozzo di 130 
Detri e infine termina con un salto di 50 metri che dò. in un'ampia 
sala di circa duecento netri quadrati. 

In questa Grotta abbiamo potuto constatare l'esistenza di al 
cuni fenomeni indubbiamenti interessanti~ la spies;azione dei qua­
li ci i)are di une. certa complessi tào Uno di CJ.Uesti é la presenza 
nella c avità di neve in quantità mo.l t o rilevante~ relativaDente 
all' aupiezza del pozzo iniziale? e accutilUlata anche in parti non 
d.-:Lrettamente coElunicanti con, l' este:t...,nòo In luzlio ablJiamo trove.to 
infatti un piccolo cono di neve alla base del primo :pozzo? 1u1 c;rag 
de cumulo 7 co i.:1e ho cià detto? ricopriva la l)ase del secondo salto. 

. Si riscontravano tracce di neve anche sul fondo del pozzo di 
130 mo, comunicante attraverso uno stretto passagcio con l'ultimo 
salto? la cui base era completamente ricoperta da uno spesso stra­
to di neve. Tanta neve non si trova ne::~n;ure sul fondo dell' it ... ~bisso 
~nrico Revel 11

1 nella stessa zona e circa alla stessa altitudine, 
benché questa voragine abbia un'apertura a~plissima. 

Il feno uono si potrebbe spie ::-:::are supponendo che la temperatura 
nell'''.Abisso J3om.bassei 11 si mantenga anche durante l'estate intorno 
allo 0°~ e quindi lo scioGlimento della neve~ accumulatasi in segui 
to alle nevicate invernali~ sia minimo al~eno per le parti pià pro­
fonde del l a cavità. 
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Questa bassa temperstura potrebbe essere dovuta al fatto che 
gli sc ::-.mbi d'aria fr'a l'esterno e l'interno sono 1 al·_~leno teorioar­
mente9 molto limitatio Infatti durante l'estate nella cavità al 
ere scere de l la q_uota il c;re..diente di densità dovrebbe essere ne c.?.. 
tivo, e cio~ la densità dell'aria s a rebbe magc iore nelle parti pi~ 
basse dell'abisso che in quelle pi~ vicine all'uscita. Questo per­
ché, ~er la pres nzc di fieve, l a temperatura nell'interno della 
grotta é molto pi~ bassa che ~uella all'esterno e l'umidit~ assolg 
t a più alta. 

Quindi, ricapitolando, la neve caduta abbondante c1ente durante 
l'inverno nell'abisso ne mantiene la temperatura anche durante l'~ 
state? inferi ore a quella esterna 9 ciò porta ad una i·:laL~ciore densi 
tà dell'aria nell~ cavità rispetto all'esterno e questo fa ~i che, 
essendo lii·ùitati c~ li . scambi d 1 aria? )er le condizioni di equilibrio 
la neve non si scoclie se non in piccola parte. Queste condizioni 
d'equilibrio statico d~ll'aria sono certamente le gate anche alla 
111orloloc;ia della cavità g an1hienti rJ.olto vasti e C0\11.Llnica.nti fr8 1_2. 

. ro a ttraverso s·tretti passaggi, aperture iniziale della grotta non 
molto ampia. 

Non dobbiamo diuenticare poi la esposizione toposrafica della 
cavità e l'altezza a cui si ~pre. Oltre alla ne~e abbiamo osserva­
to che le pareti del primo tratto del pozzo di 130 m.- sono ricoper . 
te di placch·e di ghiaccio? alcune molto grandi. rorse ciò é dovuto 
sempre alla bassa tenperatura e al fatto che l'acq_ua che scorre sul 
le pareti riesce a conge lare nei punti ove minore é la pendenza e 
dove una fessura o una piccola cen~ia tendono a diminuire sensibil 
mente la velocità di discesa dell'acqua stessa. 

çr ~este sono solo delle affrettate osservazioni coi11piute nel 
corso dell'esplorazione~ o~ abbiamo in progrémma di condurre appe­
na possibile uno studio su questi fenohleni che si possono osserva­
re in nuiileJ::·ose al tre voraGini della Vétricia, . con l' i1~1piec;o, poss1:_ 
bil \-tente 9 decli strumenti necessari Cl 

RINGfL.A ZI.AL~~1'..Q 

Il Consigli o Diretti v o ed i =IeGlbri del G. S. 13. - CAI e del l o 
SoCoB.-ENAL ringraziano sentitauente i Signori Geon. I.Paganini~ 
Geom. G.Soresina e Geono G.T assinari per il contributo finanzia­
rio per l'acquisto di nuov o oateriale.-
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~rz: le più ir:: ~.portan-ci esplorazioni condotte a terraine nel P.~ 
riodo prebellico dal Gruppo Speleologico riorentino nelle Apuane · 
ve annoverata anche l'esplorazione della Buca Lerc;a 7 o 3uca Gran­
de c Oi .. ~.e viene indicata. da.:_-; li indiGeni? nella zona del ~ ·lassiccio 
delle ::'2.nie; dcll'i ~lprese;: 9 l)Ortate, c: ternine nel 1S37, poco si S§. 

IJ8V2; non fu pub!)licata nessuna relazione descri t ·:;ive della vora­
c ine o dell'esplorazione e d il rilievo non segui miglior sorte. 
:J reve accenno all2 voragine si trova in una guida alpinistica de} 
le Apuane (I) in cui é descritta sommariaoente, un accenno in Cro! 
te d'Italia ( 2) e è. ·in una nota éti Conci nel l 'e lene o delle più pr.~ 
fonde cavità italiane (3) ed i dati catastali in Lenza, Giannotti 
e ::arcucci (4); secondo quanto riporiato in tali fonti la cavità 
consterebl)e di un pozzo iniziale di 30 m. 7 a cui fa seguito un a)-~ 

tro salto éli ben 182 mo, conside:cato nno C::.ei I)iÙ profondi pozzi 
del fiondo? con cui termina la voragineo La profondità massima sa­
rebbe di 2 51 metri ~ - l o s·v i l upl) o él i 1 O .. 

r}uesto era tutto ciò che sepevai~lo :-1uc: .. ndo decidetnt-.l o di inseri 
re nel progr~moa della spedizione ch2 ci accingevamo ad effettua­
re nel massicci6 delle Panie anche la di8césa di questa voracine; 
nostre' precisa intenzione ere. di rieffettuare una nuova c on11Jleta 
esplorazione, tracciarno il rilievos ra~cocliere dati? anche se 
so~~aii, sulla biologia e morfolocia ed inoltre effettuare tenta­
tivi di colleGamenti con radiotelefoni~ si8 dall'esterno all'in­
terno che lungo il poz~jo int,erno o 

(I) Herli, Sabbad.ini- n.~.lpi .Apuane': __ Gui<.·:.a dei llonti d'Italia 
CAI-CTI 9 1958, Voce: Speleolocia 

( 2) ;;I,e Grotte d'Italia", sori e 2"' ~ volo I~ ·l 937, (p. 133) 

(3) Conci C. tt T · · • l · ·, · ~ ::1 ...... • ..r... I t a - .. -'e j , _agc;~or~ e - e ~!lU 1)ror oncLe \xro-c ue 
liane 11 } .. t -ci dfll VI° Congresso Nszionale 
di Speleologia; ~:rieste, -195Ll-

(4) Lctn :zJa Giannetti~ Earcucci - 11 1)r~~.do nlenco catastale delle 
Grotte étell2 Tosc a nan Hasse[;na f:):peleolo­
cica Iteliana, faG.cicolo I 0 , 1954 -
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La voragine si apre a quota 1535, poco sotto il Tiifugio Pania? 
nella massa éli · calcari cavernosi del Retico e sub-cristallini del 
Lias inferiore che occupano il s~ande anfiteatro oulminante ad Est 
rtella Pania Secca, a Sud nell 1 Uomo Ilorto e ad Ovest nella Pania de! 
la Croce e Pizzo delle Saette; quasi al ce~tro quindi dell'arido ~~ 
tipiano della Vétricia (~estricias Vétrice 9 Verice) 7 una zona di as 
sorbimento in cui ~ sviluppatissimo il fenomeno carsico ed a decine 
si contano le cavità a pozzo~ più famosa ed imponente fra tutte QU~ 
ste l'Abisso Revel. L 1 iLGreoso a pozzo della Euca Larga é veramente 
enorme? venendo a misurare nei punti eitremi della sua forma Gross~ 
lanaQente elitticn circa metri 25 x 40; le parete Sud é più alta di 
7 metri della corrispondente Nord. Alla base di questo primo salto 
nei i~lesi invernali vi si · accur1ula lU1a in{;ente massa di neve~ spessa 
anche vari metri~ che scompare solo in pieno periodo estivo. 

La nostra esplorazione iniziava il 14 agosto 196 1 con la disc~ 
sa di cinque uomini. Il pozzo ini0iale veniva attrezzato sul lato 
.Nord con 40 m. di scale anco:c'ate ad un albero sporc;ente nel vu6t o 9 

la discesa di questo salto 9 interrotto d0po 14 m., da uno spazioso 
te .rrazzo~ si P"-esenta facile Ela pericolosa· per il continuo franare 
d e l l a ~ ... o c c i a s p e c i a L~1e n t e ne 11 1 ultimo tra t t o .. P. l l a base ( (J_ u o t a 4 5 ) 
sì ragciunge un grosso revaneto assai inclinato proveniente dalla 
base del lato Sud ·e che prosegue entro un salto portale con cui 
co~tinua la grotta 9 portandosi, con una lunghezza complessiva di 
74 m., sino alllti inizio del successivo pozzo. All'attacco di que­
sto salto (cuota 58) a l cune travi incastrate a pressione fra le 
pareti bloccano il r avaneto; quest'opera fu senz'altro compiuta 
dai colleghi fiorentini ne J. corso della ioro esplorazione per evi 
tare la caduta di r11assi suc;li uomini che si trovavano nel sotto­
stante pozzo. Ora perb numerosi uacigni sono venuti a sovrapporsi 
alle travi, in posizione pericolosa, e le fortificazioni in legno 
appaiono chiaramente marcescenti, per cui siamo stati costretti ad 
1-m lungo lavoro di 'sgoGJ.bero e rinforzo ed a deli~ate manovre per 
evitare l parti pericolanti. 

In questo pozzo calavamo 20 m. di ·scale ancorate ad un chiodo 
da roccia che portano nel sottostante pianerottolo di pochi metri 
Cj_Uadrati .. Dopo .aver sgomberato il terrazzo dai tilassi calavamo ancg_ 
ra 60 m. di scale fissate ad .un chiodo a pressione ecJ. un uomo ini-· 
zi~va la discesa 1 sostgndo su due terrazzi a quota 90 e 95; le se~ 
la scala scende contro parete fino a quota 125 dove il pozzo si al 
larga in una vasta cam1)ana. A questo punto terminava la nostra :pri 
ma discesa. 

Il gibrno seguente scendeva nella voragirie con altro materia­
le una nuova sq~adra di cinque u6mini 9 . ·~he . faceva base a quota -58 ; 

- · di qui un uomo s·cendeva al ter1-iazzo a ' -95 da dove diriceva la cala 
ta dei restanti 100 mo di scala e~ attrezzava il terrazzo con due 
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chiodi da roccia per facilitare le oanovre di sicurezza (queste pe-
"' , . ..1..• nn a, t ::t A ' ç:-n :1 • t• ::t • • ro ven ~! ero ·cu~.~·ce e:I:ceG·cua e CLa quulja J u 9 coac~lUVD 1. c.0.1. compagnJ.. a 

~uota 75)~ LltiL2ti questi lavori l'uooo di punta iniziavs la disc~ 
sa 1 as s icura to da 200 m. di fune e dotato di un rsdiotelefono in 
cintura. Per rendere deno faticoso e pi~ sicuro l'arresto della fu­
ne di sicurezzo. si e:;_-g :çrovveélut o a f arle sec rtire une. linea spezza­
ta~ ponendo i c ap saldi entro moschettoni fis sati alle opposte par~ 
ti mediante chiodi a pressione. 

L'uomo rag~iunsevs in breve, scendendo c ontro ~arete~ l'orlo 
del pozzo 2 cempana ; di çui potevc . riprendere la discesa, çuesta 
volta nel vuoto , per altre 03 m .~ Dopo i primi 50 n . (~uota 175) si 
trova un 8 inuscolo posto di sosta che per2ette di nuovo la ~iscesa 
c op.t _F:O _yeroteo ) lla besc di cluesto s a lto (cluota 208) si incontra un 
va s~6 piano inclinato ricoperto di uinuti detriti e f al cui fondo 
si aprono due aperture: sceGlieva quella di sinistra, constatando 
poi che anche 1 'altra CO(trt,.U1ica con lo stesso pozzo, scendendo per 
a ltri 33 mo Il fondo di quest'ul ·ti8o s2lto ricoperto anch'esso di 
minuti detriti, costituisce il fondo della voragine; una piccola -~ 
pertura che si apre in Bezzo ai detriti non ha ulteriore prosecuzi~ 
ne. L'uomo iniziava allora la risalita, sost ando pi~ volte ai terr~~ 
zi per le operazioni di rilievo; çueste venivano cou~l eta te il gioE 
no sec;uente nel corso del disarDo della vo:.L"aL.;ine. Iro sviluppo del n,Q 
stra rilievo confer~ava la profondità massioa di 250 ne, co~e già ag 
nunci a to dai colleghi fiorentini; lo sviluppo planinetrico risulta 
invece di 95 metri~ V~nivano cosi brillante ~lente esauriti i primi 
due punti del nostrp programma~ 

Dettegliate· ricerche biologiche venivano effettuate dall'in­
c;ress o a quota 7 5, · G.lentre nella restante part3 venivano fatte supe;!: 
fie i ali osservazioni che non fruttavan'o alcun esemplare 9 nella pri­
ma parte venivano raccolti alcuni esemplari attuE~l:.·.:.ente in corso c1i 
clas .sificazione o Un particolare interessante é costituito dalla pr.§_ 
senza. a ç_uota 60 di 2~ lcuni chirotteri~ la cui cattura per identifi­
carne la specie é provvedere al relativo inanellamento ci ~ stata 
i ;· .. lpos s i bile .. 

Gli esperimenti di collegamento con radiotelefoni costituivano 
1 ul tiDo lJunto del nostro programma. Gli aplJarecchi di cui eravamo 

dotati erano radio riceventi e trasmittenti BC-611 del Signal Corps 
USo I r n1y· in dotazione al l ':3serçi t o Italiano, con uns. frequenza di 
38 40 KCo Nel corso della discesa in cui abbiamo toccato il fondo 
della vorac ine avevamo cosi suddiviso i quat t ro apparecchi di cui , 
disponevamo: 1° apparecchio al TiifuGiO Pania, duecento Gletri dalla 
voragine (visuale ostacolata col secondo ap, erecchio dalla presen 
za di bosco); 2° ap~arecchio ail'ingresso della vorac ine (visuale 
ostacola ta col terzo aprareçchio de 35 m~ di roccia) 3° apparecchio 
sull'orlo del pozzo dei 180 . 8~ 9 s quota 58 (visuale ostacolata col 
~uarto ap ~ arecchio dal l a conformazione del pozzo); 4° apparecchio 

- 24 ' -



-75 

i 
( 

'" 

·. JJ\ :) ,.-- A 
t..;, ' ! l ·._1 /~. 

P.rJ··. 1 1). c .. , ,,_l r ç r -· (' ,\ 1 
~ .-..l'- . .....,. . t- .4"..... Voi"·-• • 

J~;~ /,.··o 
-j • 1 uu 

BI 
' . 



alle quote 175~ ~08 e 251 · nel pozzo dei 180 m.A La stazione priua 
he. comv..nicst o chiaramente con la stazione seconda 9 un l)Ò m.eno con 
la terza e negativo il tentativo con la quarta alle varie quote. 

I,a stazione seconda ha comunicato chiarar.1ente con la terza e 
Deno c :.~iaramente con la q_uarta. La stazione terza si é l!lantenuta 
in contatto con la quart·a alle quote 175 9 ~: oC e 251; le lùigliori 
prestazioni si sono avute alle q~ote 208 (ottima) e 175 (buona); 
peGgiore alla quota 251, forsè pe:L le onde ostacolate -d-alla stroz 
zatura dell'apertura dell' ul til!lO salto •. In de f initiva i nostri e­
sperimenti ci hanno permesso di consta tare cowe in una voracine 
ad andnmen.to prevalentemente verticale siano possibili le cOilluni­

cazioni a~ una distanza di 200-300 m.~ ~ualora non sussistano 
strozzature o altri impedi hlenti di roccia piut t osto rilevanti; 
nelle prossime esplorazioni in grandi voraGini verticali continu~ 
remo le osse r vazioni ora iniziate che :porteranno senz 'altro ad ut.~ 
li risultati.(+) · 

He.nno collaborato o partecipato all'esplorazione: . .A .J3abini, 
G.Badini, G.Baidella, G.Canducci, } .Carrara, CoD'Arpe, GoGelao, 
P.Grimandi, G.Pasini, A.Pavcnello 9 8 .Trebbi e L.Zuffa (-), tutti 
del -Gruppo Speleologico Boloznese del CAI. 

A conclusione della presente relazione sento il dovere di rin 
graziare sentitamente le Autorità del VII comiliter di ~irenze e 
del Codando Presidio r:ilitare di Bologna, nonchci dell'Istituto Geo 
~;rsfic o I!ili t are 9 per la collaborazione preste.ta in occasione di 
~uesta spedizione. 

G. Badini 

(+) Gli esperimenti -da noi effettuati nel 1962 nel corso della di­
scesa dell'Abisso llevel~ sempre nella zona delle Panie 9 hanno in­
fat t i confermato ~ueste prime osservazioni. In tale esplorazione 
gli uomini all'esterno hanno ùlantenuto i contatti con raò.iotelef.Q. 
ni delle stesse caratteristiche con l'uomo di lJunta che é sceso 
e. l fondo del colossale pozzo, un sal t o uni c o di circa 300 m. 

(-) Questa esplorazione ~ stata l'ultima in cui Luigi Zuffa, otti 
mo speleologo e da anni Direttore Tecnico del nostre Gruppo, ci é 
s·cato compagno; perdeva infatti la vita alcuni mesi dopo in segu_! 
to ad un incidente alpinistico' occorsogli al termine della quarta 
ripetizione invernale della Parete nossa della Roda di Vael nel 
Gruppo del Catinaccio (Dolomiti). 
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:Dati Catastali 
-~- .. -·~ - ...... -- -- ·..-- ·· ----

BUCA LARGA n~ 121 TG (Alpi Apuane) 

èc~ rta IGI.= 1 ~25000 1?. 96 5 II SJs nGallicano" 

~uota in3resso: mo 1535 

Pozzo esterno: w. 34; pozzo interno: mo 1CO 

Profondità: 251 m. (attècco· Sud); svil~ppo plGnimetrico: ma 95 

~ilievo: Giulio Bndini e Giancarlo Pasini (Gruppo Speleologico 

Bolocnese) 15 e 16 agosto 1961 
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Sul versante nord dell2 G~ande dolina pcs~a sl centro dello 
altopiano di I~iserazzao, che misura GOO metri di dianetro e çua­
si cento di profondit[t, · si apre 9 ad alcuni motri di eltezsa dal­
l'attuale inGresso artificiale dalla Grotta della Spiyola, un 
1J0z2;o lJOco profondo 1 noto col nome locale di ';:Buco c1cl Calzolaio 11

, 

che dà aàito ad un secondo salto 9 ai piedi -del quale iniziano 
due cunicoli, orientati rispettivamente verso _OoN.Oc ed }t.S.Eo 

Dha 8Si3ua hla agGuerrita s~uadra del Gruppo S~eleologico B~ 
loc:-::.ese 9 cape ~~.r: i2ta da I~uici f' entini 9 penetrata nel primo dei 
due cunicoli, ra3:·iunceva il fondo della dolina, ponendo piede 
in uno clei con.1plessi ipocei più estesi d'Italia. 

~~ ra il 22 novembre 1932. 

Trent'anni dopo, la sera del 22, il Gruppo Speleolozico Bo 
lo ,~nese del C ~l~ ., I" e lo Speleo Club J3o l oc;na del l 'EN.AL 9 riunì ti 
nell'accoGLiente Sala delle =~nifestazioni dell'S" NoAoL. i~sieme 
agli scopritori, ai ~embri anziani del GoS.B., a sim~atizzanti 
e d amici, hanno udito il 2antini ~ievocare, com~:osso, quei prisi 
emozionanti istanti. 

~ ' po~ seGuita una colorit a ed efficace descrizione delle 
prime esplorazioni~ delle lente 0a proc ressive conquiste, fino 
al rac~ c;illn:;imento del 11 Cavernone Giulio Giordani 11 

7 avvenuto il 
19 febbraio 1933o Questo inponente vano, con i suoi 100 metri di 
lunchezza, 20 di altezza ed oltre 50 di larghezza, pub ritenersi 
ancora occi il pià vasto della recione6 

Non é manceta una breve memor~a del forzamento della dolina 
interna ò.ella SlìilJOla 5 rarissimo enem:pio di dolina idrovora ipo­
:_;ea 9 che richiese un estenuante lavoro di ùlazza 9 e· che immise 
nel piano attivo della c;rottao , 

La parola é pa s ~ata in seguito a Pasini, che ha ricordato 
il con~iuncimento della Grotta deila Spipola con 1 1 Inghiottitoio 
dell'lcqua rredda, effettuato nel 1958 dal GoSoB., che portò lo 
sviluppo com.yleto del cot11plesso ·FGtterraneo a metri 5670, ed i_l 
lustrato per somni c2pi i procrarrtmi di attività del GoSoB~ del 
C ~~ A o I . e d el l o ~> " C o J3 o d e 11 ' ~j~ o N o .\ ~ L . o L a pro i e z i o n e d e l c1 o c um e n­
tario f otografico a colori 11 Sotto Terrs 1

: 1 che he~ riscosso un no 
tevole successo, ha concluso la sersta. 

Prima del commie.to, é stato cl.a to np:puntaillento a tutti i pr.~­
senti, per il sEbato successivo 1 2 ~L novemòre, al =-a Grotta della 
3pipola, :per la cerimonia.di scoprimer.to dell a lapide commemora 
ti va del trentennale ed il banchetto : : ~· inale. 
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La sera del 24 9 più di sess2nta persone hanno disceso la ri­
pida doline~ di ::iserazzano, nello scenario sug~~;e:Ttivo creato dal­
l'inverno precoce e dalle luci trenolanti delle lampade a carburoc 

Gi .. 1::ti all'inGresso della cavi tò_~ dopo l'intervista di un in 
viato d lle Rji-TV, il ~antini ha scoperto la l2pide, gentil~ente 

offerta dal Couune di Bolo~na 9 tre scrosci di applausi, flash, ur 
la ed ac clamazionio 

Dopo un percorso di circa 400 metri, il folto crup~o ha rag-
3iunto i ~ luogo delle speleo-banchetto 9 dove il Tiaimondi ed altri 
due cuocHi i L~rovvisati erano intenti ad arr ostire polenta, roast­
beafts, s 2lciccie ed altro, su di un enorme ed antichissimo cir~~ 
r o s t o a ~11 o l la • 

Brindisi 5 canti di montacna e reiter2te punt~ te al grande 
buffet allestito con sobrie eleJ anza su di un roccione della ''Sg 
la della · Colata:1

9 hanno carat t erizzato ogni attioo della serataG 

Alle tre del . 1a t tino, dirada t osi un pò lo spesso od acre fu 
mo esclato dal braciere a carbone, frutto delle reminiscenze sco~ 
tistiche del Raimondi? (e che lo aveva q_uasi sof:iocato-roDo~~ o) 7 

il r antini, pri r:1a di salutare l' allec;re. co :..l~) a e:;nia, scat ·cava con 
la sua formidabile ~acchina · a l a stra, ~rande snc olare, la foto-r! 
cortlo, con l' au.silio di 1 I: .·;; . di ottimo usc;nesio. A c1efl8(~razio­
ne avvenuta, un pri~o gruppo partiva ve r so lo esterno? inghiotti-
t o ben presto c1all e:, {.SriGi a nuoe dello se oppio o ' 

I rimasti? o meglio, i superstiti, si trattenevano fino alle 
6 del 25 9 

11 c1isar;;.lç.ndo" e ripulendo la grot -ca da,.~li utensili e dai 
quanto mai sparsi resti c1el festeGGiamentoo 

- 29 -



(- n('· T T"\ 
'~1 1--\ \.....) , ' ,G, (~ ! ); ~ / l [ ! iv1 (} 

l J '../ J ...._ l - !.-.. ' ' ~·-

Fin dai tempi àel Corchia avevamo sentito parlare di qu~ 
sta voragine dai colleghi milanesi che nel 1959 vi avevano 
condotto una spedizione che p2~ seconda? e dopo circa 60 anni 
di ininterrotte discese 9 aveva potuto toccare il punto termi­
nale (-452 m.,); d'altra parte la considerevole profondità ed 
i nomi rislJettabili dei Gruppi che vi si erano fino allora im 
pegnati ci aveva. :più volte mosso l'idea di effettuarvi una u= 
scita., · Non poteva pertanto giungerci più gradito l'invito de­
gli amici dello Speleo Club Uilano per una uscita nel periodo 

So Giuseppe . alle 11 T erri bile n o 

Nel pomeriggio di sabato 16 lasciamo Bologna a bordo del 
la illia auto; siamo in quattro, Giordano Canducci, Carlo Capel 
li, Lelo I'avanello ed io o Dopo un2, 'breve sosta per gli ultimi 
accordi a ~ilano raggiungiamo in piena notte il lago e le vet 
te comasche. E' la prima yolta che ci troviamo a far speleolQ 
gia in Lombardia e l'impressione che riceviamo é senz'altro 
positiva;; prima ancora che r)er le grotte, per le magnifiche 
vedute esterne., Dormiamo a Palanzo e nella tarda Qattinata di 
domenica iniziamo la salità, resa piuttost~ difficoltosa dal­
la neve, verso il Rifugio Palanzone sul monte OQopimoo A po­
che ore dal nostro arrivo ci raggiungono gli amici milanesi 
con il restd della · spedizioneo 80110 con Gianni Pasini e Dani­
lo Hazza dello Speleo Cluò Hilano i nuovi amici Alessandeo 
Corno . e Harino Bignami del GruplJC> Grotte I.Ii1ano 7 Pino Ravelli, 
A~pelio Riva , e Luigi Albertino del Grup~o Speleologico ~alck 
di T.lonza 9 Lorenzo Eazzurro, Gj_11St~ppe Cortopassi e Grs.ziella 
Riccardi del Gru:ppo Speleologicc. C.l-4,=: di Genova-Bolzaneto. L'a 
mico . Danilo ha portato con sé anche due gi6vanissimi, novelli 
speleologi, in calzoncini corti., Scambi di cortesia, racconti 
delle· ultime novità d. i G~.L"'Up:po, lauta ceE3., stonati canti alpi 
ni 9 -tl.n pò di IJrogramma :per il giorno seguente e p o i o o o a nanna o 

I,' amico Danilo, gi~). lo sn_:p:pi~JY10, é un8 svegli2 precis2 e im­
perdoncbile (specie con i poltroni par mio)o 

E' inf.~tti TI::-.nilo che pocJ dopo (!) (é q_uesto il momento 
in cui ncscono i pensieri tipo~ ffi3 oggi nori é 2ncorn ieri??!!) 
ci tire gi~ del letto: inizi.~ ora la prepsrazione del materia 
le che porteremo con noi; mcn n2no che siamo pronti ci avvia­
mo a ll'ingresso della voragine, p o c o dist2,nte dal Rifugio o Le 
scale sul primo sal t o~} di 34- metri, vengono fissate ad un 
grosso treve disposto tr2sversalmente all'apertura e divisi 
in squadre iniziamo la discesa~ ·· Pasini, Canducci, CortO}')assi, 
Riccgrdi ed io faremo la npunta 91 per l'armamento? lUla seconda 

quadra con P2vanello 7 Capelli 7 Ravell~, Riva ci segue tra­
sportando materiale;; altro Gateriale porta la terza sq_uadr, 
con Mazza, i due ragazzini, il guardiano del Rifugio 9 altro 
novello speleologo, ed i resto della comitiva. Attacchiamo 
subito il secondo salto di 15 metri, sotto casc a ta 9 poi in 
piano sino al successivo pozzo. Alla base di questo, di 10 
metri e sotto caduta di a cq_ua e di i?ngo 9 troviamo un tratto 
orizzontale che ci porta ad un cane~ 9 adorno di qualche con­
crezione ed interrotto da piccoli salti, e successivamente 

-jO-



sul quarto pozzo di 54 metric Di questo iniziamo l'arma 
mento parziale essendo ormai a corto di scale ; non ci re 
sta ora che mettere a t~cere le insistenti lamentele del 
lo stomaco in attesa delle altre squadreo 

Un'ora più tardi siamo riv_ni ti al gran completo; é 
la prima volta? e credo non solo per me, che mi trovo in 
una voragine attorniato da ben sedici personeo llentre gli 
altri iUangiano cornpletiamo l'armamento 9 invero non seLJl")li 
ce? del pozzo ed iniziamo la discesa, nel vuoto assoluto 
e sotto una gelidG. cascata? in una maestosa caverna. ~u di 
un lato di cp.1esta nel 1957 i colleghi milanesi am.rarono, 
con una sug~~esti'~/2 cerimonia 9 un busto del 11 Cristo delle 
Grotte 11 opera dell'amico T.1azza~ Attorno alla statua ci tr~ 
viamo in dieci e diamo subito un gran da fare ai nostri 
flachs~ non sarà facile rincontrare un'altra statua ad una 
tale profondità. L'orologio ci comunica a quel punto che é 
piuttosto tg.rdi 7 d'altra parte anche il materj_ale , special 
mente le corde~ scarseggiano e doblJiamo decidere di inizia 
re la risalità, interrompendo quella discesa che d'altra 
parte .nei nostri programmi era solo di allenamentoo Duran­
te la risalita ci accorgiamo ~he l'acqua della ca~cata é 
perlomeno raddoppiata:; dobbiamo allo scioglimento delle n~ 
vi ~e ci ritroviamo alla sommità completamente fradici. 

:Danilo con il materiale ormai inutile ed una sqv.adra 
si avvia verso l 'uscita? noi effe.J;tueremo il recupero del 
materiale impiegato~ Tre ore pi~ tardi, fuori é ormai not 
te, tina brutta notte di bufera, siamo alla base del salto 
iniziale dove dall'alto m1a squadra ci attente per recupe 
rare uomini e materiale. 

Davanti elle paste asciutte fWnanti che ci ritrovia­
mo al Rifugio, ritroviamo anche tutta l'allegria della se 
ra precedente, scomparsa nelle ultime ore di t

1 tirata" in 
grottao Motti, risate, canti e si finisce per parlare di 
o~oaoSpeleologia (scommetto una scala contro un piolo che 
non lo avevate indovinato !)o Racconti, narrazioni 7 pro­
grammi: chissà se faremo tutto cib di cui stiamo parlan 
do? Oggi? comunque, aboiamo fatto la nostra parte .. 

Go J3adini 
L .. Pavanello 
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SC'l_LE OLOGlCO 

CONVEGNO SPEI~OLOGICO DELL'ITALIA CENTRALE 
-·~--------~--· _..,. ____ ,. __ .,.. ______ -· -.,-...-- · .--~----·- . ·--·--~ _____ ... ___ _ 

r s cendo se~uito alle analoghe rittnioni degli anni precedenti~ 
organizzato dallo Speleo Club Roma con la collaborazione del Grup­
po SpeleoloGico HJ~ nzur 11 e sotto il patrocinio dell'EPT di Latina e 
del Cornune di Terr r1 cina, ha avuto luogo il 23 e 24 marzo a Terrac.i 
na il V° Convegno degli Speleologi dell'Italia Centrale .. Tema pri~ 
cipale dGl Convegno, che prevec1ev2. fra l'altro uno. escurnione alla 
Grotta di ~Pastena~ er2 lo HStato attuale delle conoscenze carsiche 
nell'Ita lia Centraleo 

Pli-u""T\TIIJ""lJT.il n-1- socr: 1-JJTìC! r"'t T '\1 G'T)oTrnA 
;_-__ _!:t_~Y'~~ .. ~~-~ - -·-.-.-..- -- ---.--.~:. \..- .:~;:-l_:v ____ ::'::_ -~ _:__ __ ... _~~-.---_.:.__ 

Un re.pJ;,resentante del nostro Gruppo é stato invitnto :per il 
13, 14 e 15 aprile a J3ruxelles ad una Riunione Internazionale sul 
Salvataggio in Gr~tta, organizzato dal Sigo Leroy, responsabile 
principale della rederazione Speleologica del Belgioo Il convegno, 
~he comprendeva escursioni nella zona carsica di Han-sur-Lesse,si 
proponeva di avvicinare gli speleologi al problema del soccorso in 
grotta attraverso l a presenta~ione del illateriale in dotazione ai 
Gruppi Belgi ed ai loro interventi di salvataggio, nonché di QUGg 
to f&tto in questo campo nelle altre ne.zioni .. .AblJiamo così appreso 
che in questa nazione esiste una commissione di Speleo-Socco~so 
dell a Croce Rossa e della federazione Speleologica del Belgio che 
dispone di une buona or.s;anizzazione ed h2 al suo attivo numerosi 
interventi o Ci sembra molto strano c~1e nel nostro Paese 1 dove la 
speleologia in questi anni ha avuto un cosi forte incremento~ non 
si sia ancora pensato di creare qualcosa di an2logo. 

L' 8 febbraio ha. avuto J_uogo a J3ologna una ennesine riunione 
della Commissione Regionale per il Catasto Speleologico 9 presenti 
i rappresentanti di tutti i Gruppi uffici2lj~ dell' Emilj_a-Romagna • 
E' state presentata~ pronta per la :pubblicLzione 9 una nuova serie 
di una quarantina di cavità del 3olognese, aprentesi nella zona 
tra i torrenti Zena ed Idice .. 

USCITJ~ CQ.LLEGIAL~.--A~J.:.A .. --~~ERRIJ3ILE" 
Organizzata dai colleghi milanesi ha avuto luogo nel periodo 

di SoGiuseppe una uscita collegiale alla nGrotta Guglielmo 11 o "La 
Terribile IV sul T.-1oPalanzone (Como) alla q_uale 9 oltre a noi ed agli 
amici dello Speleo Club T.lilano 9 hanno J)artecipe.to i colleghi del 
Gruppo Grotte 11ilsno? Gruppo Grotte l'alk-I1onza e Gruppo Speleolo­
gico C.AI di Genova-13olzaneto? un incontro di ve-~chie e nuove forze 
della speleologia italianao 
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.RIC["l/0 10: 

Go:Badini - n1e più recenti esplorazioni s11eleologiche nel Bolognese 11 

est. da RcSoio anno XIV~ fas. 3, luglio 1962 
G.Pasini - 11 Antro del Corchia~ la più profonde?. voragine italiana" 

est. da R.Soio enno XIV, fas., 3, luglio 1962 
Gruppo Ne.turalistico nGo Rasa zzoni 11 

- :;At t ività sociale 1956n 
11 11 a 11 11 Attività sociale 1960 11 

n rl 11 Il 11 VI I3 allettino annuale 
Il ti H Il nvrrr H li 

Il IV 

Il Il 11 Il 

Il 

II"V\T 
_tV~ 

"XXI Il 
" 
" 

1936 11 

1938" 
1 9 57 Il 
1953" 
1959" 

Go Cottò "Guida alla ricerca della flora e fauna delle caverne" 
C. J3ianchi 9 L. Di Caporiaccto? LLG. I.1assera 9 .Ao Valle- "Raccolte 

faunistiche della Grotta delle. S:pipola 11 

L .. Vignoli - "lliscellanea di note botaniche 11 

SI C .~. V - li~8ossea la nuova J?ostumi2~ 11 

I oi'LPedretti- 11 .~-~rcheologia e 1niti di S .,_ArcanL_~elo di Ro r~1agna 

Go Corrà - 11 11 17 Covolon di Camposilvanon 
Vo Verole - ~'Esplorazioni del Gruppo Speleolocico Lucchese'1 

esto da nr1a Provincia di Lucca 11 dicembre 1962 
C.Cencini- nsul rinveniElento di una "b:ceccia ossifera 2 :fauna appeg 

ninicapleistocenica 0 este da 11 N2. tura e I1ontagna 11 Setteg 
bre 1962 

Gruppo Spele ologic o "Città di I 1aenza 11 
-

11 0sservazioni sulla cavità 
SplUGa della rreta 11 1 V" in nì.argine alla spedizione 
dell.'agosto 1962 11 

G o S • J? • -C .. A o I o - U o CL E o T o -
11 Gr o t t e ': anno V l ug l i o/ o t t o b re 1 9 6 2 n ° 1 9 

C.,Aoi. Sezione di I'irenze - 11 Noti'3Ìario 1962n 
G.S. Ligure - HNotiziario Speleologi.co Ligure 11 n° 1/2/3 anno III 0 

1962 
Club llartel Co.Ao1f .. - 11 .Speleologie 11 n° 35 
Go S "E. Emiliano - 11 .A ttività 1962" 
GoSo Spoletino - "Bollettino .Attività 1961 11 
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